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Nel 50° della fondazione, i panathleti trapanesi
esaltano i nobili valori dello sport

* * * * * Mario Brunamonti * * * * *
Carissimi Amici panathleti, 

questo ennesimo numero della nostra rivista
giunge nelle Vostre mani mentre ci accingiamo
alla cerimonia conclusiva, e dunque importantis-
sima, del nostro 50° anniversario di fondazione.

Il 50 è un numero che condividiamo con i
Club di Enna, Caltanissetta ed Agrigento,
anch’essi fondati nel 1965 ed ai quali ci sentia-
mo quindi particolarmente legati come buoni
amici di una certa età. Le rispettive cerimonie si

sono succedute in rapida ed ininterrotta sequen-
za a partire dal 28 ottobre, trovando conclusione
proprio oggi a Trapani.

Il Panathlon Club di Trapani, come sapete e
come anche il nostro territorio ha avuto modo di
constatare, ha per la verità “spalmato” i propri
festeggiamenti, cercando di dare loro il massi-
mo contenuto operativo piuttosto che protocolla-
re, individuando una serie di iniziative atte a vei-
colare quanto più possibile i nostri ideali e le
nostre finalità.

Oltre al volume “50 anni di fair play” mi piace
ricordare la Mostra sui “Cimeli sportivi” nella
splendida sede del Museo Pepoli, i molteplici
incontri con le Autorità e la stampa con appari-
zioni televisive e audizioni in radio, il Trofeo
“Fair Play Cup”, la manifestazione “Trapani
Calcio e Scuola” ed altre, che ci hanno consen-
tito di proporci in maniera pressante sulla opi-

Segue a pag.2

In alto, l’inaugurazione della mostra “Sport e
cimeli” al Museo Pepoli di Trapani; al centro,
l’Arch. Luigi Biondo, Di rettore del Museo, il
Dr. Leo poldo Falco, Prefetto di Trapani e il
nostro Presidente Mario Brunamonti; in
basso i panathleti modenesi in visita a
Trapani in occasione del cinquantenario

Giornale Panathleti n.3 Ottobre 2015.qxp_Layout 1  26/10/15  09:41  Pagina 1



n.3 Ottobre 2015Pagina 4

I panathleti modenesi a Trapani
per il nostro Cinquantenario 

La triste scomparsa
del nostro Amico
Giuseppe Manno

Una folta delegazione
di panathleti del Club di
Modena, ha trascorso
nella nostra provincia una
piacevole vacanza all’in-
segna di sport, cultura e
divertimento.

Hanno voluto ricambia-
re la visita che i compo-
nenti del Club di Trapani
avevano fatto qualche
mese prima e non c’era di
meglio che approfittare di
un nutrito programma di
escursioni e visite guida-
te, per loro organizzate in
occasione della celebra-
zione del nostro cinquan-
tenario della fondazione.

Il Museo Pepoli e la
nostra mostra “Sport e
cimeli”, le Cantine Florio,
Marsala, Erice, Segesta,
San Vito Lo Capo e la
stessa Trapani, sono
state le tappe più impor-
tanti delle loro numerose
escursioni nel nostro
splendido territorio.

Eri stato con noi ad Agrigento; un bel week end all’in-
segna della serenità, dell’amicizia. Poi, inaspettata, la tri-
ste notizia del tuo star male, della tua sofferenza.

Ciao Giuseppe, riposa in pace. I tuoi Amici panathleti
che son venuti nella tua Alcamo per l’ultimo saluto, con-
serveranno di te un indelebile affettuoso ricordo.

Il maratoneta solitario
arriva a Trapani

dopo oltre duemila km

Il Presidente Mario Brunamonti e una
delegazione del nostro Club, hanno reso
omaggio all’82enne Alessandro Bellière
di Bologna che partendo da Chiavenna
(So) il 20 Agosto scorso, è arrivato a
Trapani il 24 Ottobre, dopo aver percorso
a piedi oltre 2000 chilometri, in 66 tappe
da circa 30/40 km. al giorno. Brunamonti
gli ha donato il gagliardetto del Club e il
nostro libro “Cinquant’anni di fair play”.
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Un Cinquantenario denso di iniziative

nione pubblica del nostro territorio, con oltre
15.000 contatti, come si usa in gergo pubblicita-
rio, cioè 15.000 persone alle quali è stato
mostrato il nostro logo e recato il nostro mes-
saggio.

Abbiamo anche avuto la gioia di ricevere una
splendida delegazione del Panathlon Club di
Modena, con la quale abbiamo condiviso gior-
nate intense ed emozionanti. 

Di più, abbiamo varato due iniziative per così
dire “strategiche”: 
- la prima, volta a denunciare lo stato di abban-
dono in cui versa lo sport giovanile, almeno da
noi, non sostenuto in nulla anzi ostacolato in
tutto, tanto da farci seriamente rischiare la
desertificazione sportiva che molti non vedono,
forse abbagliati dalle ottime prestazioni delle
nostre squadre maggiori, Trapani Calcio e
Pallacanestro Trapani, per fortuna molto sensi-
bili all’etica sportiva ed alle quali va il nostro
saluto ed il nostro panathletico tifo;
- la seconda, intesa a portare nei luoghi deputa-
ti, campi di allenamento e campi di gara, i fon-
damentali documenti del Panathlon Inter na -
tional sui “Diritti dei ragazzi”, “Doveri dei genitori
nello sport” e sul “Fair play”, dando loro senso e
significato operativo proprio là dove possono
attuarsi, e spesso si attuano, comportamenti
che con lo sport come noi lo intendiamo nulla
hanno a che vedere.

Dobbiamo essere tutti consapevoli che i
segnali ed i messaggi negativi stravincono
rispetto a quelli con il segno “più” e questo non
lascia presagire nulla di buono per l’avvenire:
dobbiamo essere instancabili nel proporre
modelli comportamentali degni di un Paese real-
mente civile, anzi che si considera la culla della
civiltà, ma che sta perdendo ogni giorno la pro-
pria identità in un marasma purtroppo generaliz-
zato, che non risparmia le massime istituzioni
anche sportive, con devastanti effetti a cascata. 

Molti sono tentati dalla resa ma non i veri
sportivi che noi abbiano la presunzione di esse-
re; certo è ogni giorno più difficile proporre le
nostre tematiche, che spesso suscitano sorri-
setti di compatimento di molta gente “navigata”;
non importa, continuiamo perché ci crediamo e
vogliamo un risultato che sarebbe senz’altro

eccezionale: ripristinare la normalità nei com-
portamenti sportivi per mutuarla in quelli della
vita civile. Dice un proverbio degli indiani Navajo
“Se vuoi qualcosa di eccezionale, fai qualcosa
di eccezionale”. Beh, noi ci stiamo attrezzando.  

Per questo il nostro anniversario è una festa
caratterizzata dallo strabismo, che non è neces-
sariamente un dramma (sembra che anche a
questo fosse dovuto il fascino di Venere) ma
che ci ha consentito di rivedere il cammino per-
corso in 50 anni di passato, per delineare quello
futuro, almeno nei prossimi anni, nell’auspicio di
fornire molti ed esaltanti argomenti di valutazio-
ne a chi nel 2065 festeggerà il Centenario. Lo
studio della strada percorsa serve proprio ad
individuare quella più giusta da percorrere. 

Ecco l’importanza dell’odierno incontro, con
il quale idealmente apriamo il secondo cinquan-
tennio di vita del nostro amato Panathlon Club
di Trapani, confortati da illustri Ospiti.

E’ anzitutto ancora una volta con noi il
Prefetto di Trapani S.E. Leopoldo Falco, che ci
ha sempre manifestato grande simpatia ed
apprezzamento e lo ringraziamo veramente di
cuore per questo, sentendoci sostenuti ed inco-
raggiati, oltre che onorati.

E’ con noi, e ne siamo felici, anche il
Presidente Internazionale Giacomo Santini, che
si è sobbarcato una lunga tournée in Sicilia per
non far mancare ai Club in festa la presenza del
vertice istituzionale del nostro sodalizio e di que-
sto lo ringraziamo sentitamente. 

Altra gradita e preziosa presenza è quella di
Pierre Zappelli, Presidente del Distretto
Panathlon Svizzera/ Liechtenstein, che ringra-
ziamo per aver affrontato una lunga trasferta, e
di Eugenio Guglielmino, Governatore dell’Area
9 Sicilia del Distretto Italia del Panathlon
International, anch’egli alle prese con una tra-

sferta non agevole visto lo stato delle nostre
strade.

Il saluto va anche agli Amici che ci raggiun-
geranno da altre Province per l’occasione e agli
Amici del Club di Trapani che avrebbero tanto
voluto essere qui con noi stasera ma che sono
impegnati in altri “incontri” per i quali auguriamo
loro i migliori risultati possibili. Un ultimo saluto
particolarmente affettuoso va all’amico Giu -
seppe Manno, salito a calcare i campi celesti.

I migliori auguri di ogni bene a tutti.

Uno dei tanti momenti del piacevole “stare
insieme” con gli amici panathleti di Modena,
venuti a celebrare il nostro cinquantenario
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E Mail: panathlontrapani@libero.it
Recapiti telefonici 

Mario Brunamonti 3346206453
Nino  Maranzano     3289734136
Ciro Beneduce   3473859103

C O N T A T T I

Organo d’informazione
dei soci Club di Trapani

La storia del nostro Club su
www.panathlontrapani.it

Direttore
Roald Vento

ro.vento@libero.it
Condirettore responsabile

Mario Brunamonti
mario.brunamonti@libero.it

Nell’anno del cinquantenario

straordinario successo

dell’ottava edizione del 

Trofeo Panathlon

Il Panathlon Club di Trapani,
in collaborazione con il CONI, la Società Mediterranea di Medicina dello Sport, l’Ufficio di Educazione Fisica
dell’Ambito Territoriale di Trapani, il Comitato Provinciale F.I.TRI. e le società Triathlon Team e Aquarius Nuoto

organizza
8° Trofeo Panathlon di Aquathlon

nuoto e corsa
riservato alle Scuole Medie di 1° grado
e manifestazione collaterale promozionale
riservata alle Scuole Medie di 2° grado
Trapani, 27 Maggio 2015 - Ore 9:30

Piscina Aquarius Nuoto

Nella stupenda cornice di San Vito Lo Capo
il Panathlon Club di Trapani è protagonista

del Circuito
Nazionale
Triathlon

Sprint
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